
Apprendistato: Orario di lavoro 

Orario di lavoro per apprendisti maggiorenni
Per  gli  apprendisti  maggiorenni  valgono  le  medesime  regole  e  disposizioni  previste
dall'ordinamento per la generalità dei lavoratori subordinati.

Agli apprendisti maggiorenni si applicano dunque le disposizioni contenute nel decreto legislativo
numero 66/2003 con riferimento a:

➢ orario  massimo giornaliero  (ricordiamo che  la  legge non stabilisce direttamente  l'orario
massimo  giornaliero  ma  impone  il  riconoscimento  al  lavoratore  del  diritto  a  11  ore
consecutive  di  riposo  nell'arco  delle  24  nonché  i  10  minuti  di  pausa  qualora  l'orario
giornaliero raggiunga le 6 ore);

➢ orario normale fissato in 40 ore settimanali (salva diversa previsione dei contratti collettivi
anche di secondo livello);

➢ orario molti periodare qualora previsto dai contratti collettivi anche di secondo livello;

➢ durata massima dell'orario settimanale (orario ordinario più orario straordinario per 1

➢ un totale massimo ammesso di  48 ore medie  settimanali  (in  media da calcolare  in  un
periodo di 4 mesi).

Con riferimento alle ore di lavoro straordinario, all'apprendista maggiorenne si applicano le normali
regole riconosciute per la  generalità dei lavoratori  maggiorenni.  Si applicano quindi  anche agli
apprendisti  maggiorenni  i  limiti  massimi  settimanali  e  annuali  (con  riferimento  alla  settimana,
teniamo in considerazione le 8 ore medie; con riferimento all'anno, il decreto legislativo n. 66/2003
stabilisce  un  limite  massimo  di  250  ore,  per  quest'ultimo  limite  è  sempre  necessario  fare
riferimento  ai  contratti  collettivi  che  possono  stabilire  limiti  diversi  sia  in  aumento  che  in
diminuzione).

Sgomberato quindi  il  canto dai  dubbi  sulla  ammissibilità  o meno del  lavoro straordinario per  i
lavoratori apprendisti, preme sottolineare che parte della giurisprudenza e della dottrina ritengono
che lo svolgimento di lavoro straordinario sia indicativo di capacità lavorative e produttive superiori
a  quelle  di  un  lavoratore  in  fase formativa,  ritenendo quindi,il  lavoro  straordinario sistematico,
indice di un normale rapporto di  lavoro subordinato, soggetto alla normale disciplina retributiva
contributiva.

Orario di lavoro per apprendisti minorenni
l'orario di lavoro degli apprendisti minorenni trova limiti ulteriori nella disciplina dettata dalla legge
17 ottobre 1967, numero 977 in materia di tutela del lavoro minorile.

La suddetta normativa stabilisce per i minorenni un limite orario massimo giornaliero di 8 ore e un
limite massimo settimanale di 40 ore.

La legge numero 977/mila 167 stabilisce anche che:

➢ il lavoro dei minori non può durare continuativamente più di 4 ore e mezza; se superiore,
deve essere intervallato da un riposo di almeno 1 ora 

Inoltre, il lavoratore minore di età (anche apprendista) non può essere adibito al lavoro nelle 12 ore
intercorrenti tra le ore 22:00 e le ore 6:00 o tra le ore 23:00 e le ore 7:00.

È prevista una eccezione per i  lavoratori adolescenti che abbiano compiuto il  16º anno di età.
Questi possono svolgere lavoro notturno in via eccezionale e per il tempo strettamente necessario,
quando si verifica 1 caso di forza maggiore che potrebbe ostacolare il funzionamento dell'azienda,
nel rispetto delle seguenti condizioni:
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➢ deve trattarsi di lavoro temporaneo;

➢ la non devono essere disponibili lavoratore adulti;

➢ devono  essere  concessi  periodi  equivalenti  di  riposo  compensativo  nelle  3  settimane
successive.

È possibile ottenere l'autorizzazione al lavoro notturno (comunque non oltre le 24:00) in caso di
lavoratori minorenni (anche apprendisti) impiegati in attività di carattere culturale, artistico, sportivo,
pubblicitario  e  nel  settore  dello  spettacolo.  In  questi  casi  al  minore deve essere  garantito  un
successivo riposo di almeno 14 ore consecutive.

Orario di lavoro a tempo parziale
Il rapporto di apprendistato è compatibile con l'orario di lavoro ridotto rispetto all'orario di lavoro a
tempo pieno.

La riduzione dell'orario di lavoro, sia essa giornaliera, settimanale, mensile o annuale, non deve
compromettere  gli  scopi  formativi  connaturati  al  rapporto  di  apprendistato.  In  altre  parole,  la
riduzione dell'orario di lavoro non deve essere di ostacolo al raggiungimento delle finalità formative
(raggiungimento della qualifica professionale) tipiche del contratto di apprendistato.

I  contratti  collettivi  possono stabilire  il  limite minimo orario  adeguato alle  finalità  formative  dei
rapporti di apprendistato del settore disciplinato.

Il Ministero del Lavoro (circolare 29 settembre 2010, numero 34) ha specificato che la valutazione
della  congruità  della  durata  della  prestatore  lavorativa con le  finalità  formative del  rapporto di
apprendistato, deve essere valutata caso per caso in ragione della specifica qualifica professionale
e della relativa esigenza formativa.

Nei  rapporti  di  'apprendistato  part  time,  la  durata del  percorso formativo  non può mai  essere
ridotta.

Pertanto, per il raggiungimento della medesima qualifica, l'apprendista par-time e l'apprendista a
tempo pieno dovranno osservare il medesimo percorso formativo.
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